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Nel 1915, l'assenza di molti uomini chiamati a 
combattere al fronte, provocò delle conseguenze 
economiche e sociali non indifferenti..
I posti di lavoro di molti contadini e operai 
rimasero vuoti e furono occupati dalle donne. 
Questo, senza dubbio, fu un momento decisivo 
per la storia del nostro paese.
Le donne sostituirono gli uomini in molti lavori:
-braccianti agricole;
-cuoche;
-contadine;
-operaie nelle industrie;
-crocerossine.

Allo stesso tempo però, continuavano a svolgere 
i lavori domestici.



Nasce un movimento femminista 
denominato “suffragette” formato da 
tutte le donne che si battevano per il 
diritto di voto facendo manifestazioni 
pacifiste come ad esempio lo sciopero 
della fame o disturbando le 
manifestazioni ufficiali senza usare mai 
violenza. Le suffragette si impegnarono 
anche per avere il riconoscimento del 
diritto alla parità di istruzione, di 
occupazione e di reddito tra uomini e 
donne.



Dagli anni ‘40 fino alla fine della seconda 
guerra mondiale, la figura femminile ha 
svolto molti compiti .

Le donne lavoravano nei campi per 
autosostenersi, ma molto spesso venivano 
sfruttate e l’esempio più importante è
quello delle “mondine”, cioè le donne che 
erano impiegate nelle piantagioni di riso.

Nel 1944 cominciarono una serie di 
scioperi che portarono le donne ad 
impegnarsi nella Resistenza ,nacquero, 
così, le “staffette partigiane”, cioè delle 
giovani ragazze che portavano messaggi e 
armi ai partigiani.
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Le donne, inoltre, si sostituirono agli uomini impegnati al fronte. 

Infatti venivano loro affidati ruoli lavorativi nelle industrie tessili, 

di abbigliamento, alimentari ed anche nelle nuove industrie 

chimiche per la lavorazione dei minerali, della carta e della pelle.



Si diffusero anche le infermiere che lavoravano negli ospedali 

con il ruolo di curare i soldati feriti e i civili.



Le donne assunsero anche il ruolo di maestre, anche se 

potevano insegnare solo nelle scuole elementari, 

mentre nelle scuole superiori e medie potevano 

insegnare solo gli uomini.



Nel 1948, dopo la fine della guerra, le donne furono 

chiamate a votare. Era la prima volta! Parteciparono ad 

una scelta fondamentale che ha cambiato le sorti del 

nostro Paese, cioè la scelta tra Monarchia e Repubblica
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